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RobertoFabbri

Un nuovo documento recapi-
tato al capo del governo dello sta-
toindianodiOrissa,concondizio-
ni incrementate, sposta in avanti
di48ore(cioèfinoastasera)l’ulti-
matumperla liberazione diPaolo
Bosusco e Claudio Colangelo, i
dueitalianisequestratidaiguerri-
glieri maoisti «naxaliti» mercole-
dìscorso.Neldocumentodipreci-
sache i nostriconnazionali «stan-
no bene».

I rapitori, che pretendono di
rappresentare le istanze delle tri-
bùpoverechevivononelleareein-
terne, vogliono la fine del turismo
nelle zone tribali, «che non sono
fatte per i turisti e non devono di-
ventaremerce». Chiedono lo stop
(che hanno già ottenuto, almeno
sotto forma di sospensione) del-
l’operazione Green Hunt, l’offen-
siva militare contro le postazioni
dei maoisti in cinque stati indiani
tra cui l’Orissa, nonché una zona
ditransitosicuroperiguerriglieri.

Vogliono la legalizzazione del
loropartito,attualmentefuorileg-
ge;ilrilasciodimoltidetenutialo-
rolegatiel’arrestodifunzionaridi
polizia che accusano di «illegali-
tà»ai lorodanni. Einfine lanciano
unmessaggiotipicamentepropa-
gandisticoperrafforzareillorose-
guito tra i contadini poveri, chie-
dendolafornituradiacquapotabi-
leatutti ivillaggidell’Orissa, l’irri-
gazioneditutteleterre,lacreazio-
ne di strutture mediche gratuite e
l’istruzione gratuita per tutti gli
studenti fino alle scuole superio-
ri.

È ormai chiaro che i maoisti vo-
gliono utilizzare il sequestro dei
due trekkers italiani per lanciare
un’operazione politica. Da una
parte,infatti,pretendonolasoddi-
sfazione di tutto quanto sopra
elencato, dall’altra annunciano
uncessateilfuocounilateralenel-
l’Orissa, chiedendo ai guerriglieri
attivi negli stati confinanti di non
usarelaviolenza.Voglionoinsom-
ma ricattare il governo indiano
per ottenere spazi politici che ora
non hanno. A tal fine hanno an-
che fatto sapere di aver già desi-
gnato tre mediatori per trattare
con le autorità.

In questo complicato contesto,
il governo italiano sta lavorando
per ottenere da quello indiano la

migliore azione possibile affin-
chétuttovadaabuonfine. Ilmini-
stro degli Esteri Terzi ha insistito

«in una lunga telefonata» con il
collega indiano Krishna «sull’as-
soluta necessità di considerare
prioritaria la tutela della sicurez-
za e dell’incolumità dei due citta-
diniitaliani»inmanoaiguerriglie-
ri.

Krishna ha assicurato il massi-
moimpegno,eifattisembranose-
guireleparole:pertrevolteilcapo

delgovernodiOrissa,NaveedPat-
naik,hachiestoufficialmenteilri-
lascio di Paolo Bosusco e Claudio
Colangelo dicendosi pronto a ne-
goziare,masoprattuttolasospen-
sione delle operazioni militari
contro i «naxaliti» rappresenta un
concreto passo verso la soluzione
delcaso,unasceltachetral’altroè
statamoltocriticatasuigiornaliin-
diani.

Va anche registrato, ed è certa-
mente un fatto positivo, che l’opi-
nione pubblica nell’Orissa sta di-
mostrando la propria vicinanza
agli italiani sequestrati. Alcune
marceesit-insisono svolti ierinel
distrettodiKandhamal,doveèav-
venuto il rapimento, per chiedere
ai maoisti di rilasciare Bosusco e
Colangelosenza farloro del male.
Alle manifestazioni hanno parte-
cipato persone di ogni estrazione
e fede, responsabili di associazio-
ni religiose ed educative, anziani,
donne e bambini. Anche le asso-
ciazioni dei giornalisti e degli av-
vocati di Kandhamal e il più im-
portantemagistrato locale hanno
levato la loro voce in favore degli
italiani.

La trattativa è appena agli inizi.
Il console italiano a Calcutta si è
trasferito a Bhubaneswar, capita-

le dell’Orissa, per seguire passo
passo la vicenda direttamente
conleautoritàlocali.Ognimezzo-
ra il nostro ambasciatore aggior-
na l’Unità di crisi delle Farnesina.
L’obiettivodichiaratodelministe-
ro degli Esteri è giungere «per sta-
di successivi» alla liberazione dei
nostri connazionali, consapevoli
della delicatezza del caso.

FaustoBiloslavo

I nostri marò resteranno sicuramente in
carcere per altri 15 giorni senza la possibilità
di ottenere gli arresti domiciliari all'indiana
come sperava la diplomazia. Lo ha deciso in
soli15minutiilmagistratodellacortedelKe-
rala che sta giudicando i fucilieri di marina
accusati di aver sparato a due pescatori du-
rante una missione anti pirateria.

Peccato che New Delhi usi tutto un altro
metodo con decine dei suoi caschi blu che si
sonomacchiatidiporcherie,daireatisessua-
li, al traffico d'oro fino al favoreggiamento
dei signori della guerra locali nella missione
OnuinCongo.Primaliportaacasaepoiinda-
gaconlacortemilitare.Piùomenoèlostesso
trattamentochechiedel'ItaliaconMassimi-
liano Latorre e Salvatore Girone. Ovvero il
trasferimentoinItaliaperveniregiudicatida
un nostro tribunale.

Sul difetto di giurisdizione l'Alta corte del
Kerala ha rinviato l'udienza a domani, dopo
due ore di dibattimento. Gliavvocati indiani
dei marò puntano a dimostrare che non si
può applicare la giustizia di New Delhi per
un incidente avvenutoal di fuoridelle acque
territoriali.Seigiudicinonaccogliesserolari-
chiesta italiana, come è probabile, bisogne-
ràfarericorsoallaCortesupremaaDelhiper-
dendo altri sei mesi.

Latorreprimaditornareincarcerenellaca-
pitale dellostato del Kerala si è ricordato che
ieriera il 19marzo e hafatto gli «auguri atutti
ipapà»,comelui.Poiimaròhannochiestola
televisione attraverso il loro avvocato difen-
sore.

L'India usa due pesi e due misure costrin-
gendo in galera i fucilieri italiani, arrestati in
missione antipirateria, ma facendo sempre
rimpatriare i loro caschi blu coinvolti in vere
e proprie nefandezze durante le operazioni

Onu.Nel2008un'inchiestainternadell'eser-
cito indiano confermava che una decina di
militari impegnati con le Nazioni Unite in
Congo, erano coinvolti in diversi reati. Si an-
davadaltrafficod'oro alladetenzioneillega-
ledi civili congolesi, fino agliabusi sessuali. I
rapporti dell'Onu hanno accusato i caschi
blu indiani anche di sfruttamento della pro-
stituzione minorile. Non solo: Chand Sa-
roha, un colonnello indiano, ha addirittura
appoggiato pubblicamente un signore della
guerra locale, Laurent Nkunda, accusato di
crimini di guerra definendolo «un fratello».

Il personale indiano sotto accusa viene ri-
portato a casa, nonostante le proteste dei
congolesi. Solo due sottufficiali e un tenente
sono stati condannati in patria, ma la mag-
gior parte subisce solo provvedimenti disci-
plinari. Lo scorso anno è saltato fuori che
ben 51 militari (12 ufficiali e 39 soldati) sono
sospettatidiporcherieinCongo.Ingranpar-
te fanno parte del 6˚ battaglione di fanteria
leggeraSikh.InCongo hannoraccoltoprove
del Dna su bambini con fisionomia indiana
nati nelle aree dove si trovavano i caschi blu
diNew Delhi.Le accuse variano dallo stupro
allo sfruttamento della prostituzione fino al
semplicefraternizzareconlecongolesicheè
proibito.

Inquestomomentocisono4554soldatiin-
dianinellamissionedell'OnuinCongodiol-
tre ventimila uomini. I caschi blu di New
Delhisonosemprestatil'ossaturadell'opera-
zione,manonsonoriuscitiadevitareterribi-
li massacri e la reputazione degli indiani è
crollata sottoil peso delle accuse di vari abu-
si. A questo punto risulta ancora più assurda
l'ostinazioneindianaditenersiimarò,inter-
cettati in acque internazionali, mentre i loro
caschi blu la fanno franca.

www.faustobiloslavo.eu

CONCESSIONI
Dopo lo stop alle
operazioni militari, New
Delhi accetta il dialogo

VICINANZA
Nel distretto dove è
avvenuto il sequestro
marce per la liberazione

OBIETTIVI
La guerriglia rossa vuole
la legalizzazione del suo
«partito rivoluzionario»

CINA «COMUNISTA»

Figlio di un leader
muore in Ferrari
Scatta la censura

CUBA

Rilasciate all’Avana
le «dame in bianco»
arrestate domenica

VERSO LE ELEZIONI

Ministro delle Finanze
abbandona l’incarico
nella Grecia della crisi

InCina,dallanottescorsalari-
cercasuInternetdelnome«Ferra-
ri»èimpossibile,dopouninciden-
tenelqualeilgiovaneguidatoredi
un bolide prodotto a Maranello è
morto e due ragazze sono rimaste
gravemente ferite. Secondo le vo-
cichecircolanoaPechinoilgiova-
ne, sui vent’anni, sarebbe il figlio
diun«altodirigente»,forseunmi-
nistro o uno dei nove membri del
Comitato Permanente dell’uffi-
cio politico comunista, il vero go-
vernocinese.L’agenziadistampa
ufficiale Xinhua e il Quotidiano
delPopolohannodapprimadiffu-
so la notizia senza particolari e
l’hannocancellatanelgirodiqual-
che ora. Su Weibo, il «Twitter» ci-
nese, l’argomento è stato il più
cliccato fino all’intervento della
propaganda, che ha bloccato i
commentidichis’interrogavasul-
l’identità del ragazzo.

Sono state liberate «quasi tut-
te» le oltre cinquanta donne arre-
state l’altro giorno a Cuba. Anche
laCasaBiancaèscesaincampoie-
ri, esortando le autorità a liberare
tutte le attiviste del gruppo d’op-
posizione delle «Dame in bian-
co», incarcerate domenica al-
l’Avana, a pochi giorni dalla visita
delPapa.Questiarresti«sottoline-
ano il disprezzo delle autorità per
i diritti universali dei cubani» ha
detto Tommy Vietor, portavoce
della presidenza Usa. «Chiedia-
mo la liberazione immediata di
tuttelearrestate,eesortiamoleau-
torità cubane ad abbandonare le
loro misure di intimidazione e di
disturbo di fronte a manifestazio-
ni di protesta pacifiche». Le «Da-
meinBianco»sonostatearrestate
mentre sfilavano all’Avana dopo
una messa in una chiesa dove si
riuniscono tutte le domeniche.

SièdimessoilministrodelleFi-
nanze greco Evangelos Venize-
los.Ladecisione,cheinpraticadà
il via alla campagna politica in vi-
sta delle elezioni anticipate, è sta-
ta annunciata il giorno dopo che
Venizelosèstatoelettonuovolea-
der del Partito socialista panelle-
nico (Pasok). Unico candidato
per la leadership, ieri pomeriggio
Venizelos ha preso ufficialmente
il posto del predecessore, l’ex pri-
moministroGeorgePapandreou.
Il governo di coalizione di Lucas
Papademosdovrebbeindicareog-
gi il nome del nuovo ministro del-
le Finanze.

LeelezionigeneraliinGreciaso-
no previste per il 29 aprile o il 6
maggio,manon èancorastatafis-
sataunadataufficiale:ilgiornode-
finitivodovrebbecomunqueesse-
restabilitoentrolasettimanapros-
sima.

I caschi blu indiani? Li processano in patria

TEMPI LUNGHI
Il fuciliere
di Marina
Massimiliano
Latorre viene
scortato verso
l’uscita del
tribunale di
Kollam in
India, dove ieri
è stato deciso
di prolungare
di altre due
settimane la
sua detenzione
e quella del
commilitone
Salvatore
Girone
 [Ansa]

Due pesi I nostri marò trattenuti per altre due settimane

SEQUESTRO IN INDIA Pressing del nostro governo, sì al negoziato

I maoisti aumentano le pretese
per liberare i due italiani rapiti
Prima di avviare le trattative per il rilascio di Bosusco e Colangelo
i guerriglieri hanno chiesto la fine del turismo nelle aree tribali

PRIGIONIERI
Paolo Bosusco

(a sinistra)
e Claudio

Colangelo, i due
italiani rapiti

nello Stato
indiano

dell’Orissa
mercoledì

scorso.
I guerriglieri
maoisti che

li tengono
prigionieri

hanno
aumentato le
pretese per il
loro rilascio.

Il governo
indiano

collabora, ma il
caso appare
complesso


